
di Ubaldo Cordellini
◗ TRENTO

Sono arrivati in ottanta. In ma-
no uno striscione che chiede-
va dignità, nel cuore la speran-
za che ancora sia stata scritta
la parola fine. I lavoratori del
Sait guidati da una delegazio-
ne della Cgil e della Filcams
hanno incontrato il presidente
del Consiglio provinciale Bru-
no Dorigatti e una decina di
consiglieri, sia di maggioranza
che di opposizione.

Pesante, invece, l’assenza
della giunta provinciale, man-
cavano gli assessori competen-
ti Tiziano Mellarini e Alessan-
dro Olivi. E mancava anche il
presidente Rossi che, però, è
stato intercettato fuori dai la-
voratori e che ha dato rassicu-
razioni sulla sorveglianza da
parte della Provincia: «Chie-
diamo chiarimenti al Sait, del-
le volte riceviamo risposte al-
tre volte meno. Ma noi su que-
sta vicenda ci siamo sempre.
Ci vuole un piano industriale.
L’azienda deve metterlo a pun-
to, su questo non ci piove». Nel
pomeriggio anche Olivi ha
chiamato Caramelle per rassi-
curarlo: «I lavoratori devono
stare tranquilli. Noi ci siamo e
seguiamo questa vicenda con
molta attenzione».

I lavoratori, però, ieri hanno
voluto manifestare tutta la lo-
ro incertezza per come andrà a
finire la vertenza sugli esuberi
al Sait, ma anche la loro rabbia
per il fatto che, mentre loro so-
no in cassa integrazione al la-
voro al posto loro ci sono di-
pendenti di un’altra cooperati-
va, la Movitrento, e della Gol

srl, pagati di meno e con mino-
ri garanzie. La folta delegazio-
ne era guidata dal segretario
provinciale della Cgil Franco
Ianeselli e da Roland Caramel-
le della Filcams Cgil. Non
c’erano le altre due sigle sinda-
cali, Uiltucs e Fisascat Cisl, a
dimostrazione che sulla vicen-
da Sait i sindacati non sono
sempre uniti.

Caramelle ha subito esordi-
to attaccando l’azienda, colpe-
vole a suo dire che aver taglia-
to i posti di lavoro senza che vi
fosse un calo del lavoro: «Sait
si sta comportando peggio di
una multinazionale. Tra po-
che settimane arriveranno le
lettere di licenziamento. Eppu-
re, il lavoro non è diminuito,
anzi, ma i cassintegrati sono
stati sostituiti dai dipendenti
Movitrento, la cui presidente è
Marina Gastaldo e dai dipen-
denti della Gol. Abbiamo man-

dato una segnalazione
all’Ispettorato del Lavoro di
Trento e alla Procura della Re-
pubblica. Usiamo il condizio-
nale perché se questi compor-
tamenti fossero verificati sa-
rebbero molto gravi».

Ianeselli, invece, ha sottoli-
neato il fatto che il comporta-
mento del Sait nulla ha a che
fare con i principi tanto sban-
dierati dalla Cooperazione:
«L’azienda finora non ha mes-
so risorse per la riqualificazio-
ne dei lavoratori e per il loro
sostegno e, soprattutto, è rima-
sta sorda e non ha voluto trat-
tare sul numero degli esuberi
che sono eccessivi anche con-
siderando che il mercato è già
cambiato». Ivo Berengan della
Rsu ha aggiunto: «Devono tira-
re fuori il piano industriale. Il
progetto. Altrimenti si rischia
che tra pochi mesi dichiarino
altri esuberi».

◗ TRENTO

I dati di luglio confermano, a li-
vello nazionale, un generale de-
cremento delle ore di cassa inte-
grazione. Complessivamente so-
no state autorizzate alle aziende
226,4 milioni (pari a 190 mila po-
sti di lavoro salvaguardati) di cui
il 61,7% di cassa integrazione
straordinaria (con una prevalen-
za della causale “solidarietà”).
Rispetto allo stesso periodo del
2016, però, si evidenzia una no-
tevole crescita di ore richieste in
15 province, tra cui quella Auto-
noma di Trento (+11,2%). Lo di-
ce l’ottavo rapporto della Uil sul-
la cassa integrazione in Trenti-
no. «In generale - recita una no-
ta del segretario Walter Alotti -
questi aumenti (35 milioni di
ore autorizzate, con un +27,1%
su giugno 2017), se confermati
nei prossimi mesi, attesterebbe-
ro come in tutta Italia, nonostan-
te la crescita (costante, ma len-
ta) dell’Economia, non si possa-
no escludere possibili processi
di ristrutturazione aziendale co-
me è deducibile, appunto,
dall’utilizzo della cassa straordi-
naria. Nello specifico, poi, non è
difficile intuire quanto da noi in
Trentino la vicenda Sait abbia
avuto il suo considerevole peso,
confermato dal fatto che lo sbal-
zo più significativo è, appunto,
nel settore produttivo del com-

mercio (195.580 ore autorizzate
nei primi 7 mesi del 2016 contro
le 647.129 del 2017)».

Per la Uil, «i numeri non sono
confortanti, ma sono soprattut-
to i valori percentuali a impres-
sionare (sempre nel commercio
abbiamo una variazione percen-
tuale pari a 230,9 e seconda solo
al Molise, mentre quella totale,
+11,2%, è seconda solo alla Pu-
glia). I numeri assoluti, però, ri-
dimensionano in parte il proble-
ma e sembra chiaro che l’impen-
nata, sostanzialmente relativa al-
le contingenze di un breve lasso
di tempo (da giugno a luglio
2017), non può adombrare
trend generale tutto sommato
positivo e caratterizzato da un
forte decremento soprattutto al
Nord (-49,1%). Sarà comunque
importante che anche le istitu-
zioni trentine intervengano op-
portunamente sulla regolazione
degli ammortizzatori sociali».

LaCea festeggia quarant’anni con 37milioni
La cooperativa dei commercianti di elettrodomestici ha 500 clienti ed è tra le eccellenze regionali

Il presidente Tomaselli con Beltrami

«Sait licenzia, ma esternalizza il lavoro»
La denuncia di un’ottantina di lavoratori e della Cgil che hanno incontrato Dorigatti e i capigruppo in Consiglio provinciale

Il tavolo dell’incontro tra i lavoratori e i consiglieri
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«Adesso dobbiamo decidere co-
sa fare». Walter Kaswalder l’in-
terrogativo lo ha posto ai lavora-
tori del Sait che lo guardavano
con speranza. Tutti sono convin-
ti che si debba riuscire a rove-
sciare il piano inclinato sul qua-
le è messa la vicenda, anche
usando la leva dei tanti fondi
che la Provincia dà al Sait. I capi-
gruppo in Consiglio, poi, sono
tutti intervenuti per assicurare
di voler sorvegliare l’andamento
della vicenda. Filippo Degasperi
ha spiegato che l’unica strada è
quella di far valere la fidejussio-
ne legata al mantenimento dei
posti di lavoro. Alla fine, poi, il
presidente Dorigatti, da naviga-
to sindacalista, ha fatto sintesi:
«L’unica cosa da fare è convince-
re il Sait a riaprire il tavolo sia
per ridurre gli esuberi che per al-
largare i cordoni della borsa».

«Costringere
l’azienda
a riaprire»

Rossi dialoga con i lavoratori Sait

il rapporto del sindacato

LaUil: per la cassa integrazione
un’impennata di ore richieste

Il segretario della Uil Walter Alotti
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La CEA - Cooperativa Commer-
cianti Elettrodomestici - com-
pie quarant'anni, ma con una
particolarità che la differenzia
da tutte le altre realtà di setto-
re: riunisce artigiani e commer-
cianti di città e valli anche tra
loro lontane, arrivando ad ave-
re una capillare presenza sul
territorio. Non solo, ma il fattu-
rato che arriva dal Trentino Al-
to Adige, Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia e Lombardia ha rag-
giunto i 37 milioni di euro, 43 i
soci della cooperativa, 30 i di-
pendenti della sede all'Inter-

porto e 500 i clienti. Sono que-
sti i numeri di una piccola real-
tà nata nel 1976 nel magazzino
di via Perini inizialmente come
gruppo d'acquisto, ma che ha
saputo svilupparsi, creare op-
portunità commerciali e di oc-
cupazione, non allontanando-
si mai dallo spirito della coope-
razione. La finalità è quella di
essere di supporto alle piccole
e medie realtà commerciali
che individualmente non sa-
rebbero in gradi di competere
con la grande distribuzione sia
nel campo degli elettrodome-
stici che dell'elettronica. La
struttura è quella di un magaz-

zino centrale all'Interporto, di
una rete online tra i punti ven-
dita e di un gruppo di agenti a
copertura del territorio. I punti
vendita sono più numerosi nel-
le zone più decentrate, in un
certo qual modo evitate dalla
grande distribuzione. Strategie
che hanno permesso alla CEA
di diventare una realtà che og-
gi rientra tra le eccellenze eco-
nomiche regionali, celebrata
con un libro di Giuliano Beltra-
mi giornalista e cooperatore
che ne racconta la storia, ripor-
tando anche le testimonianze
dei protagonisti sia dal punto
di vista di chi acquista, ma an-

che di chi negli anni ha vendu-
to. L'attuale presidente Toma-
selli ha ricordato come la CEA
sia nata per creare delle oppor-
tunità economiche, ma con oc-
chio attento alle strategie per
equilibrare il rapporto tra soci
di diverse potenzialità. Cercan-
do di uscire all'esterno con
prezzi e assistenza che fossero
competitivi.

Seppur in uno specifico seg-
mento di mercato, la Cea è riu-
scita a creare delle ricadute
economiche in tutti quei terri-
tori nei quali opera, contri-
buendo al loro sviluppo andan-
do sempre incontri alla soddi-

sfazione dei clienti. I punti ven-
dita garantiscono non solo l'in-
stallazione, ma anche l'assi-
stenza post vendita a tutto fa-
vore della qualità del rapporto
commerciale che si va ad in-
staurare col cliente finale. Ed
anche questo aspetto finisce
per fare la differenza con la
grande distribuzione che ope-
ra nel settore. Un' ampia siner-
gia che ha portato al successo e
che ha permesso alla CEA di
reggere l'impatto con i colossi
del settore, riuscendo a miglio-
rare anche in maniera costante
la propria fetta di mercato.
Soddisfazione anche da parte
di Mauro Fezzi presidente del-
la Cooperazione che ha citato
la Cea come un esempio del
giusto spirito della cooperazio-
ne trentina che riesce ad essere
al servizio sia degli operatori di
settore che dei clienti.  (d.p.)
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